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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 dicembre 2016 .

      Aggiornamenti relativi all’anno 2017, delle misure unita-
rie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI,

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO MARITTIMO
E PER VIE D’ACQUA INTERNE  

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 23 dicembre 1989, 
n. 299, emanato in esecuzione delle disposizioni contenu-
te nell’art. 10 comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, 
n. 77, convertito con modifi cazioni dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, con il quale sono stati introdotti nuovi criteri 
per la determinazioni dei canoni relativi alle concessioni 
demaniali marittime rilasciate con decorrenza successiva 
al 1° gennaio 1989; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi 
a concessioni demaniali marittime», convertito, con mo-
difi cazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494 ed in particolare l’art. 04, sulla base del quale i ca-
noni annui relativi alle concessioni demaniali marittime 
con decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati an-
nualmente, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei Trasporti, sulla base della media degli indici deter-
minati dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori per il 
mercato all’ingrosso (prezzi praticati dai grossisti); 

 Vista la deliberazione n. 153/97, con la quale la Se-
zione del controllo della Corte dei conti, nell’adunanza 
del 23 ottobre 1997, ha ritenuto che la misura minima di 
canone - prevista dall’art. 9 del decreto interministeriale 
19 luglio 1989 - debba essere rivalutata annualmente con 
i sopraindicati criteri; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto 
nell’ordinamento nuove norme sull’uso dei beni dema-
niali marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni sia per le concessioni ad 
uso turistico ricreativo che per quelle destinate alla nau-
tica da diporto; 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamen-
to delle misure dei canoni annui per l’anno 2017; 

 Considerato che l’Istituto nazionale di statistica - ri-
scontrando l’apposita richiesta di questa Amministrazio-
ne - ha comunicato, per il periodo settembre 2015 - set-
tembre 2016, con nota prot. n. 8132 in data 14 ottobre 
2016 l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati (+0,1 %) e con nota prot. n. 9562 in 
data 30 novembre 2016 l’indice dei prezzi alla produzio-
ne dei prodotti industriali ( -0,7 %), in luogo dei prezzi 
praticati dai grossisti; 

 Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo 
settembre 2015 - settembre 2016, ultimo mese utile per 
applicare l’adeguamento dal 1° gennaio 2017, è pari a 
-0,3 %; 

  Decreta:  

 1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2017, applicando la riduzione dello zero virgola tre per 
cento alle misure unitarie dei canoni determinati per il 
2016. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap-
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2017. 

 4. La misura minima di canone di € 350,35 (trecento-
cinquanta/35) prevista dall’art. 9 del decreto interministe-
riale 19 luglio 1989 - è ridotta ad € 349,30 (trecentoqua-
rantanove/30) a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 5. Si applica la misura minima di € 349,30 (trecento-
quarantanove/30) alle concessioni per le quali la misura 
annua, determinata secondo i precedenti commi, dovesse 
risultare inferiore al citato limite minimo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 2 dicembre 2016 

 Il direttore generale: PUJIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, foglio n. 1-4713 

  17A00373

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 dicembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Airone Coo-
perativa Sociale», in Agugliaro e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2017

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Airone cooperativa 
sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese da cui si evince che l’ultimo bilancio de-
positato dalla cooperativa, riferito all’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza. In dettaglio a fronte di un attivo circo-
lante di € 779.593,00 si riscontra una massa debitoria a 
breve di € 1.004.819,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € 292.312,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati 
e che il legale rappresentante ha presentato formale ri-
chiesta di una sospensione del procedimento, autorizzata 
dalla competente Divisione VI; 

 Preso atto che il legale rappresentante ha successiva-
mente trasmesso la documentazione relativa all’approva-
zione del bilancio al 31 dicembre 2015, in seguito depo-
sitato presso il registro delle imprese, dalla quale si rileva 
comunque il mancato superamento dello stato di decozio-
ne dell’ente; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La società cooperativa «Airone cooperativa sociale», 

con sede in Agugliaro (VI), (codice fi scale 02286500240) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Miotello nato a Latisana (UD) il 
12 aprile 1967 (codice fi scale MTL NCL 67D12 E473C) 
e domiciliato in Martellago (VE) in piazza Bertati n. 6/2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A00339

    DECRETO  16 dicembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aquilone so-
cietà cooperativa sociale», in Este e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Aquilone società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 18.357,00 si riscontra una massa debi-
toria di € 157.720,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 139.363,00; 

 Considerato che in data 17 giugno 2016 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Aquilone società coope-
rativa sociale», con sede in Este (PD), (codice fi scale 
04522310285) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Pippa nato a Verona il 18 no-
vembre 1981, (codice fi scale PPP RCR 81S18 L781S), ed 
ivi domiciliato in via Santa Teresa n. 51/H.   

  Art. 2.

      Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A00340

    DECRETO  16 dicembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «B Solidarietà 
ed Impresa società cooperativa sociale di tipo B in liquida-
zione», in Perugia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «B Solida-
rietà ed impresa società cooperativa sociale di tipo B in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato, riferito al 31 dicembre 2014 evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo patrimoniale di € 332.044,00, si riscontra una 
massa debitoria di € 480.395,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € 298.018,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La società cooperativa «B Solidarietà ed impresa so-
cietà cooperativa sociale di tipo B in liquidazione», con 
sede in Perugia (PG), (codice fi scale 02610030542) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’ avv. Filippo Calabrese nato a Perugia il 
16 agosto 1969 (codice fi scale CLB FPP 69M16 G478I) 
ed ivi domiciliato in via delle Prome n. 20.   

  Art. 2.

      Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A00341
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    DECRETO  30 dicembre 2016 .

      Scioglimento della «Cooperativa Edilizia 2000 - Società 
cooperativa edilizia», in San Marzano sul Sarno e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultane ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 23 novembre 2016 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Edilizia 2000 - 

Società cooperativa edilizia», con sede in San Marzano 
sul Sarno (SA) (codice fi scale 03436630655), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Ivan Meta, nato a Cassino (FR) il 
1° agosto 1967 (codice fi scale MTEVNI67M01C034U), 
domiciliato in Salerno, Corso Vittorio Emanuele n. 104.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A00397

    DECRETO  30 dicembre 2016 .

      Annullamento dell’art. 2 del decreto 4 luglio 2016, relati-
vo allo scioglimento della « Euro Service società cooperativa 
a responsabilità limitata», in Flumeri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto direttoriale del 4 luglio 2016, n. 91/

SAA/2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   in data 
30 luglio 2016, n. 177, con il quale la società coopera-
tiva «Euro Service Società cooperativa a responsabilità 
limitata» con sede in Flumeri (AV) (c.f. 01794380640) è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile ed il dott. Aniello Goione ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 19 settembre 2016 è stata tra-
smessa a questo Uffi cio copia della sentenza di fallimento 
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n. 84 emessa dal Tribunale di Benevento in data 19 luglio 
2016, con la contestuale nomina della dott.ssa Elisabetta 
Moretti in qualità di curatore, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   in data 25 luglio 2016; 

 Ritenuta pertanto la necessità di annullare la nomina 
del dott. Aniello Goione quale commissario liquidatore, 
avvenuta col succitato decreto direttoriale del 4 luglio 
2016, n. 91/SAA/2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’art. 2 del decreto direttoriale del 4 luglio 2016, n. 91/

SAA/2016, è annullato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e comunicato al Tribunale 
di Benevento per quanto di competenza. 

 Roma, 30 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A00398

    DECRETO  3 gennaio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Natura Viva 
società cooperativa agricola in liquidazione», in Maddaloni 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione nazionale coope-
rative Italiane ha chiesto che la società «Natura viva so-
cietà cooperativa agricola in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2013, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 1.152,00, si riscontra una massa debitoria di € 31.945,00 
ed un patrimonio netto negativo di € - 30.793,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Tenuto conto che la comunicazione di cui sopra, invia-
ta al legale rappresentante tramite raccomandata con ri-
cevuta di ritorno, è tornata indietro con la dicitura «com-
piuta giacenza»; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giugno 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Natura viva società cooperati-

va agricola in liquidazione», con sede in Maddaloni (Ca-
serta) (codice fi scale 02826160612) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Sara Agostini, nata a Genova il 
6 settembre 1972 (c.f. GSTSRA72P46D969J) e domici-
liata in Roma, via Angelo Fava, n. 46/D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 gennaio 2017 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A00338

    DECRETO  3 gennaio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fortuna so-
cietà cooperativa sociale», in Santa Maria Capua Vetere e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Unione nazionale coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Fortuna società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza e la situazione patrimoniale aggiornata al 
31 agosto 2016 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa in quanto, a fronte di 
un attivo patrimoniale di € 154.889,00, si riscontra una 
massa debitoria di € 169.073,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € - 34.897,00; 

 Considerato che in data 8 novembre 2016 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risul-
ta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Fortuna società cooperativa 
sociale», con sede in Santa Maria Capua Vetere (Caserta) 
(codice fi scale 02926890613) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasquale Francese (codice fi scale FR-
NPQL46L26B990U) nato a Casoria (Napoli) il 26 lu-
glio 1946, e domiciliato in Napoli, Piazzale Vincenzo 
Tecchio, n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 gennaio 2017 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A00337

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 gennaio 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei gior-
ni 24 e 25 novembre 2016 nel territorio delle Province di 
Imperia e di Savona.     (Ordinanza n. 434).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 di-
cembre 2016 con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 24 
e 25 novembre 2016 nel territorio delle Province di Im-
peria e di Savona; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria con nota del 
3 gennaio 2017; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa, il Direttore generale del 
Dipartimento territorio della Regione Liguria è nominato 
Commissario delegato. 
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 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi di soggetti attuatori che agiscono 
sulla base di specifi che direttive dallo stesso impartite 
nonché dei sindaci dei comuni interessati dagli eventi 
meteorologici in argomento. I predetti soggetti possono 
avvalersi della collaborazione delle strutture organizza-
tive e del personale della Regione Liguria, nonché della 
collaborazione degli Enti locali della Regione medesima, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle ri-
sorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro venti giorni dall’ema-
nazione della presente ordinanza, un piano degli interventi 
da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. Tale piano deve contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose; 

   d)   l’individuazione dei comuni danneggiati. 
 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 

descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole voci di spesa. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimodulato 
e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, previa ap-
provazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito. 

 7. I materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idri-
co e marittimo per interventi diretti a prevenire situazio-
ni di pericolo e per il ripristino dell’offi ciosità dei corsi 
d’acqua, previo nulla osta dell’autorità competente, in at-
tuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, possono, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, essere ceduti, a compensazione degli oneri di tra-
sporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi 
stessi, oppure può essere prevista la compensazione, nel 
rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi delle at-
tività inerenti alla sistemazione delle aste fl uviali con il 
valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in 
relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei 
lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. 

 8. I materiali vegetali, in quanto non rifi uti ma materia-
le naturale, possono essere bruciati in sito in conformità 
alla normativa regionale di riferimento.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-

berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2016, nel limite di euro 11.000.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Liguria ed i comuni interessati sono 
autorizzati a trasferire sulla contabilità speciale di cui al 
comma 2 eventuali ulteriori risorse fi nanziarie fi nalizzate 
al superamento del contesto emergenziale in rassegna, la 
cui quantifi cazione deve essere effettuata entro 10 giorni 
dalla data di adozione della presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 
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 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifi che ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 23, 
25, 26, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 177, 178, 179, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 
192, 193, 195, 196, 197, 198, 199, 205, 208, 209, 210, 
211, 212, 214, 215, 216, 225, 230, 231 e 266 nonché 
dall’art. 239 all’art. 253; 

 decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i Soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione 
dei fabbisogni di cui alla lettera   d)  , comma 2, 
dell’articolo 5, della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizio-
ne dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico, privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle Amministrazioni competenti e inviate alla Regione. 
Il Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7 e 8, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni cultura-
li/ vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari avviene, anche per stima quantitativa delle superfi ci e/o 
volumi interessati, con riferimento al prezzario regionale e, 
ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 7.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per 
i danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; co-
perture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’attività 
di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio il nu-
mero delle unità immobiliari destinate ad abitazione prin-
cipale e il relativo fabbisogno necessario per l’intervento di 
ripristino, ivi compreso quello relativo agli interventi sugli 
elementi strutturali e sulle parti comuni degli edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari per i beni di cui al comma 1, avviene con autocerti-
fi cazione della stima del danno e dell’eventuale copertura 
assicurativa, indicando la misura del risarcimento del dan-
no, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conseguenza 
del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio precedente.   
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  Art. 8.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dagli eventi in premessa citati, che hanno colpi-
to i soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa 
nei comuni individuati con apposito provvedimento del 
Commissario delegato, detti eventi costituiscono causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli 
edifi ci distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero 
alla gestione di attività di natura commerciale ed econo-

mica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di 
autocertifi cazione del danno subito, resa ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modifi cazioni ed integrazioni, hanno 
diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fi no 
alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità del predet-
to immobile e comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei 
medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi -
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle fi liali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi nan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fi no al 14 giugno 2017, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 11.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO 

  AVVERTENZA   :    Gli allegati tecnici della presente ordinanza sono 
consultabili sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civi-
le: www.protezionecivile.it, sezione provvedimenti.    

  17A00395  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Luxabiotic», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2074/2016 del 20 dicembre 2016  

 Medicinale: LUXABIOTIC 
 Confezioni: 040918 017 «3 mg/ml + 1 mg/ml collirio, sospensio-

ne» 1 fl acone in pe da 5 ml 
 Titolare AIC: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco 

ACRAF S.P.A. 
 Procedura decentrata IT/H/0420/001/R/001 
 con scadenza il 16 novembre 2016 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta« I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione neh   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00368

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Combodart», con conseguente modifi ca stampa-
ti.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2076/2016 del 20 dicembre 2016  

 Medicinale: COMBODART 
  Confezioni:  

 039913 013 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 7 capsule in fl acone 
HDPE 

 039913 025 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 30 capsule in fl a-
cone HDPE 

 039913 037 «0,5 mg/0,4 mg capsule rigide» 90 capsule in fl a-
cone HDPE 

 Titolare AIC: Glaxosmithkline S.P.A. 
 Procedura decentrata DE/H/2251/001/R/001 

 con scadenza il 18 ottobre 2013 è rinnovata, con validità illimi-
tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dei foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in iingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00369

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Lisitens», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AM/PPA n. 2079/2016 del 20 dicembre 2016  

 Medicinale: LISITENS 
  Confezioni:  

 039635 014 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 026 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 038 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 040 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 053 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 065 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 077 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister AL/PVC/PVDC 

 039635 089 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister AL/PVC/PVDC 

 Titolare AIC: Crinos S.P.A. 
 Procedura decentrata DE/H/2215/001-002/R/001 
 con scadenza 15 aprile 2012 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 
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 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00370

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Moment», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2077/2016 del 20 dicembre 2016  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
MOMENT; 

  confezioni:  
  025669:  

 019 «200 mg compresse rivestite» 12 compresse; 
 033 «20 g/100 ml gocce orali, soluzione» fl acone da 12,5 ml; 
 072 «200 mg compresse rivestite» 24 compresse; 
 096 «200 mg compresse masticabili» blister 12 compresse 

masticabili; 
 108 «200 mg compresse masticabili» blister 24 compresse 

masticabili; 
 110 «200 mg compresse rivestite» 6 compresse; 
 122 «200 mg compresse rivestite» 10 compresse; 
 146 «200 mg compresse rivestite» 20 compresse; 
 161 «200 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 173 «200 mg compresse rivestite» 32 compresse; 
 185 «200 mg compresse rivestite» 36 compresse; 
 197 «200 mg capsule molli» 10 capsule; 
 209 «200 mg capsule molli» 20 capsule; 
 211 «200 mg granulato per soluzione orale» 12 bustine; 

 titolare A.I.C.: «Aziende chimiche riunite Angelini Francesco 
A.C.R.A.F. S.p.A»; 

 procedura: nazionale, 
 con scadenza il 1° giugno 2010 e, relativamente alle confezioni 
025669197 e 025669209, il 13 luglio 2015, è rinnovata, con validità il-
limitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 

anche in lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazione, che 
non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti 
a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio rende accessibi-
le al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00371

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Zolemer Refl usso», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2064/2016 del 19 dicembre 2016  

 Medicinale: ZOLEMER REFLUSSO. 
  Confezioni:  

 040600 013 «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in 
blister pa/al/pvc/al; 

 040600 025 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister pa/al/pvc/al; 

 040600 037 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in fl acone hdpe; 

 040600 049 «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in 
fl acone hdpe. 

 Titolare AIC: EG S.p.a. 
 Procedura decentrata NL/H/1850/001/R/001. 
 Con scadenza il 17 novembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i. foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00375

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Risedronato Bluefi sh», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2063/2016 del 19 dicembre 2016  

 Medicinale: RISEDRONATO BLUEFISH. 
  Confezioni:  

 040749 018 «35 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 
in blister pvc/pe/pvdc/al; 

 040749 020 «35 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
in blister pvc/pe/pvdc/al. 

 Titolare AIC: Bluefi sh Pharmaceuticals AB. 
 Procedura decentrata SE/H/0934/001/R/001. 
 Con scadenza il 30 novembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00376

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Rabeprazolo Mylan», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2065/2016 del 19 dicembre 2016  

 Medicinale: RABEPRAZOLO MYLAN. 
  Confezioni:  

 041204 013 «10 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in 
blister opa/al/pvc/al; 

 041204 025 «10 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 037 «10 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 049 «10 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 052 «10 mg compresse gastroresistenti» 98 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 064 «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in 
blister opa/al/pvc/al 

 041204 076 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 088 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 090 «20 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 
in blister opa/al/pvc/al; 

 041204 102 «20 mg compresse gastroresistenti» 98 compresse 
in blister opa/al/pvc/al. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.a. 
 Procedura decentrata DK/H/1819/001-002/R/001. 
 Con scadenza il 13 gennaio 2016 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00377

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Cefi xima Doc Generici», con conse-
guente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2073/2016 del 20 dicembre 2016  

 Medicinale: CEFIXIMA DOC GENERICI. 
  Confezioni:  

 042117 010 «400 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compresse. 
 Titolare AIC: DOC Generici S.r.l. 
 Procedura mutuo riconoscimento IT/H/0359/001/R/001. 
 Con scadenza il 24 novembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 
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 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
i| foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A00378

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA E DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un ex 
alveo del Rio Ceretolo - Ranuzzi, in Casalecchio di Reno.    

     Con decreto 7 ottobre 2016, n. 459, del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del de-
manio, registrato alla Corte dei conti in data 30 dicembre 2016, registro 
n. 1, foglio n. 4712, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimo-
nio dello Stato di un ex alveo del Rio Ceretolo-Ranuzzi sito nel Comune 
di Casalecchio di Reno (BO) distinto al N.C.T. del comune medesimo al 
foglio n. 1, particelle numeri 627 e 665.   

  17A00396

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei 
casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commer-
ciali.    

     Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come mo-
difi cato dalla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2017 
il tasso di riferimento è pari allo 0 per cento.   

  17A00446

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Revoca dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 

maneb per mancato rinnovo della sua approvazione co-
munitaria.    

     La Commissione europea ha emanato il regolamento UE 
n. 2035/2016 che dispone, per la sostanza attiva maneb, la revoca della 
proroga del periodo di approvazione prevista dal regolamento di esecu-
zione (UE) n. 762/2013. 

 Il provvedimento fa seguito al mancato supporto da parte del no-
tifi cante del rinnovo della sostanza attiva, conformemente all’art. 6 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012. 

 La scadenza dell’approvazione della sostanza attiva è stata quindi 
defi nitivamente fi ssata al 31 gennaio 2017 ed i prodotti fi tosanitari conte-
nenti tale sostanza attiva sono revocati a decorrere dal 1° febbraio 2017. 

 La commercializzazione, da parte dei titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi regolarmente prodotti fi no al 
momento della scadenza della sostanza attiva maneb, nonché la vendita, 
da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati, dei prodotti fi tosa-
nitari revocati, è consentita per sei mesi dalla data di revoca e pertanto 
fi no al 31 luglio 2017. 

 L’utilizzo dei prodotti fi tosanitari, a base della sostanza attiva ma-
neb, è consentito per dodici mesi dalla data di revoca e pertanto fi no al 
31 gennaio 2018. 

  L’elenco dei prodotti fi tosanitari revocati, a base della sostanza 
attiva maneb si potrà consultare nella banca dati di questo Ministero, 
all’indirizzo:  

 http://www.ministerosalute.it/fitosanitariwsWeb_new/
FitosanitariServlet 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva revocata sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesi-
mi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimen-
to delle relative scorte. 

 Il seguente comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A00372

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Trasferimento all’Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro (ANPAL) del personale non dirigenziale di ruo-
lo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.    

      Si comunica che il 5 gennaio 2017, sul sito istituzionale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali (www.lavoro.gov.it), alle voci:  

 Home/Documenti e norme/Pubblicità legale, con numero di re-
pertorio 9/2017; 

 Home/Amministrazione Trasparente/Enti controllati/ANPAL, 
 è stato pubblicato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 3 no-
vembre 2016, concernente il trasferimento all’Agenzia nazionale per 
le politiche attive del lavoro (ANPAL) del personale non dirigenzia-
le di ruolo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 aprile 2016.   

  17A00374  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 018 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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